
N. 585

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (BERLUSCONI)

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze (TREMONTI)

e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione (BRUNETTA)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 MAGGIO 2008

Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85,

recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture

di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1075)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 585– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Allegato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

Testo del decreto-legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 585– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Il presente decreto-
legge disciplina l’assetto delle strutture di
Governo, al fine di dare attuazione a quanto
previsto dall’articolo 1, commi 376 e 377,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge
finanziaria 2008), che, per la determinazione
del numero dei Ministeri nell’ambito del
nuovo Governo, dispone il rinvio alle dispo-
sizioni del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, nel testo originariamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto
1999, ed abroga le norme «incompatibili»
con il nuovo assetto, precisando solo in parte
il contesto normativo superstite e, conse-
guentemente, determinando incertezze inter-
pretative.

In ossequio a quanto disposto dalle pre-
dette disposizioni della legge finanziaria
2008, il decreto-legge in esame, all’articolo
1, individua dodici Ministeri e disciplina il
trasferimento delle competenze e delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie ai
fini dell’adeguamento delle strutture di Go-
verno.

In particolare, sono trasferite al Ministero
dello sviluppo economico le competenze e
le relative risorse attribuite nel precedente
assetto organizzativo al Ministero del com-
mercio internazionale.

Al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono trasferite, con le inerenti risorse
finanziarie e strumentali, le funzioni attri-
buite al Ministero dei trasporti, secondo il
precedente assetto.

Per quanto concerne le competenze del
soppresso Ministero della solidarietà sociale,
il decreto disciplina il trasferimento di alcune
funzioni, con le inerenti risorse finanziarie e
strumentali, presso il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali e attri-
buisce nuovamente alla Presidenza del Con-

siglio dei ministri, con le inerenti risorse,
funzioni prima spettanti al Ministero della
solidarietà sociale.

Rispetto al precedente assetto organizza-
tivo, in conseguenza della soppressione di al-
cuni Ministeri, il decreto trasferisce, con le
inerenti risorse: al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca le competenze
del Ministero dell’università e della ricerca;
al Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali le funzioni in precedenza
esercitate dal Ministero della salute; al Mini-
stero dello sviluppo economico le funzioni
del Ministero delle comunicazioni.

In ordine alla modifica delle funzioni mi-
nisteriali in precedenza delineate, si prevede
l’immediata ricognizione, in via amministra-
tiva, delle strutture trasferite, a cui si prov-
vede tramite decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottarsi di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze
e per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione. Alle occorrenti variazioni di bilancio
provvede il Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta dei Ministri competenti.

Il decreto-legge disciplina l’attribuzione al
Presidente del Consiglio dei ministri delle
funzioni di indirizzo e coordinamento in ma-
teria di politiche giovanili, di politiche per la
famiglia, delle funzioni concernenti il Centro
nazionale di documentazione e di analisi per
l’infanzia e l’adolescenza, dell’espressione
del concerto nell’esercizio delle funzioni
concernenti il Comitato nazionale per l’attua-
zione dei princı̀pi di parità di trattamento ed
uguaglianza di opportunità tra lavoratori e la-
voratrici, nonché delle funzioni concernenti
il Comitato per l’imprenditoria femminile.

Per le strutture ministeriali interessate dal
riordino, il decreto-legge prevede l’adozione
di regolamenti di organizzazione per la ride-
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finizione degli assetti organizzativi e delle
strutture di primo livello, assicurando, al
contempo, un contenimento, nella misura
tendenziale del 20 per cento, della somma
dei limiti di spesa previsti rispettivamente
per i Ministeri di origine e per quelli di de-
stinazione.

Ai fini del contenimento della spesa, è
prevista anche una riduzione dell’onere rela-
tivo ai contingenti assegnati agli uffici di di-
retta collaborazione nelle strutture interessate
dal riordino.

Le modalità e i criteri per l’individuazione
delle risorse umane relative alle funzioni tra-
sferite saranno definite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa con-
sultazione delle organizzazioni sindacali.

Il provvedimento prevede che dalle opera-
zioni di riordino e accorpamento non pos-
sano derivare ulteriori oneri per il bilancio
dello Stato in termini di revisione di tratta-
menti economici complessivi corrisposti ai
dipendenti interessati dai mutamenti organiz-
zativi.

Per i Ministeri per i quali sono stabiliti ac-
corpamenti si prevede che, in via provviso-
ria, nelle more dell’adozione dei relativi re-
golamenti di organizzazione, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri sia

individuata la struttura degli uffici funzio-
nali, strumentali e di diretta collaborazione,
nel rispetto della normativa di rango prima-
rio vigente. La funzionalità degli uffici è ga-
rantita dalla sopravvivenza dei provvedi-
menti organizzativi precedenti, con l’obbligo
di prevedere, comunque, l’unicità dei posti
apicali di diretta collaborazione (un solo
capo di Gabinetto per le strutture accorpate,
e cosı̀ via).

Il provvedimento interviene inoltre sull’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 12 giugno 2001,
n. 217, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2001, n. 317, anche se appare
indubitabile che il predetto articolo, nel testo
vigente, si applichi ai magistrati amministra-
tivi, ordinari e contabili e agli avvocati dello
Stato; tuttavia, per evitare incertezze inter-
pretative derivanti dal susseguirsi di inter-
venti sul tema, nel decreto si ribadisce il
contenuto della norma e si estende la dispo-
sizione relativa agli incarichi di diretta colla-
borazione anche al Sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Segretario
del Consiglio dei ministri.

Dal decreto-legge non derivano nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato; vi-
ceversa contiene apposite misure per la ridu-
zione della spesa pubblica.
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300

Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

... Omissis ...

Art. 2. Ministeri.

1. I Ministeri sono i seguenti:

1) Ministero degli affari esteri;

2) Ministero dell’interno;

3) Ministero della giustizia;

4) Ministero della difesa;

5) Ministero dell’economia e delle finanze;

6) Ministero dello sviluppo economico;

7) Ministero del commercio internazionale;

8) Ministero delle comunicazioni;

9) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;

10) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

11) Ministero delle infrastrutture;

12) Ministero dei trasporti;

13) Ministero del lavoro e della previdenza sociale;

14) Ministero della salute;

15) Ministero della pubblica istruzione;

16) Ministero dell’università e della ricerca;

17) Ministero per i beni e le attività culturali;

18) Ministero della solidarietà sociale.

2. I ministeri svolgono, per mezzo della propria organizzazione, non-
ché per mezzo delle agenzie disciplinate dal presente decreto legislativo,
le funzioni di spettanza statale nelle materie e secondo le aree funzionali
indicate per ciascuna amministrazione dal presente decreto, nel rispetto
degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea.

3. Sono in ogni caso attribuiti ai ministri, anche con riferimento alle
agenzie dotate di personalità giuridica, la titolarità dei poteri di indirizzo
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politico di cui agli articoli 3 e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e
la relativa responsabilità.

4. I ministeri intrattengono, nelle materie di rispettiva competenza, i
rapporti con l’Unione europea e con le organizzazioni e le agenzie inter-
nazionali di settore, fatte salve le competenze del ministero degli affari
esteri.

... Omissis ...

Decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 marzo 2006, n. 80

Misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento
della pubblica amministrazione.

Art. 1. Strumenti di semplificazione e qualità, nonché di monitoraggio e

valutazione della regolazione.

1. L’attività di indirizzo e la guida strategica delle politiche di sem-
plificazione e di qualità della regolazione, anche ai sensi della legge 28
novembre 2005, n. 246, sono attribuite ad un Comitato interministeriale
di indirizzo, di seguito denominato: «Comitato», presieduto dal Presidente
del Consiglio dei Ministri o dal Ministro per la funzione pubblica da lui
delegato. I componenti del Comitato sono individuati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la funzione
pubblica. Possono essere invitati a partecipare a riunioni del Comitato, se-
condo l’oggetto della discussione, altri componenti del Governo, esponenti
di autorità regionali e locali e delle associazioni di categoria. Dall’istitu-
zione e dal funzionamento del Comitato non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

... Omissis ...

Legge 3 agosto 2007, n. 124

Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e
nuova disciplina del segreto.

... Omissis ...

Art. 3. Autorità delegata.

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ove lo ritenga opportuno,
può delegare le funzioni che non sono ad esso attribuite in via esclusiva
soltanto ad un Ministro senza portafoglio o ad un Sottosegretario di Stato,
di seguito denominati «Autorità delegata».
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2. L’Autorità delegata non può esercitare funzioni di governo ulte-
riori rispetto a quelle ad essa delegate dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri a norma della presente legge.

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri è costantemente informato
dall’Autorità delegata sulle modalità di esercizio delle funzioni delegate e,
fermo restando il potere di direttiva, può in qualsiasi momento avocare
l’esercizio di tutte o di alcune di esse.

4. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 9 della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, non è richiesto il pa-
rere del Consiglio dei Ministri per il conferimento delle deleghe di cui al
presente articolo al Ministro senza portafoglio.

... Omissis ...

Decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2001, n. 317

Modificazioni al decreto-legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonché
alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di organizzazione del
Governo.

... Omissis ...

Articolo 13.

1. Gli incarichi di diretta collaborazione con il Presidente del Consi-
glio dei Ministri o con i singoli Ministri, anche senza portafoglio, possono
essere attribuiti anche a dipendenti di ogni ordine, grado e qualifica delle
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nel rispetto dell’autonomia statutaria degli enti terri-
toriali e di quelli dotati di autonomia funzionale. In tal caso essi, su richie-
sta degli organi interessati, sono collocati, con il loro consenso, in posi-
zione di fuori ruolo o di aspettativa retribuita, per l’intera durata dell’in-
carico, anche in deroga ai limiti di carattere temporale previsti dai rispet-
tivi ordinamenti di appartenenza e in ogni caso non oltre il limite di cin-
que anni consecutivi, senza oneri a carico degli enti di appartenenza qua-
lora non si tratti di amministrazioni dello Stato.

2. Nelle ipotesi indicate al comma 1, gli attuali contingenti numerici
eventualmente previsti dai rispettivi ordinamenti di appartenenza dei sog-
getti interessati ed ostativi al loro collocamento fuori ruolo o in aspettativa
retribuita sono aumentati fino al 30 per cento e, comunque, non oltre il
massimo di trenta unità aggiuntive per ciascun ordinamento.

3. Per i magistrati ordinari, amministrativi e contabili e per gli avvocati
e procuratori dello Stato, nonché per il personale di livello dirigenziale o
comunque apicale delle regioni, delle province, delle città metropolitane e
dei comuni, gli organi competenti deliberano il collocamento fuori ruolo o
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in aspettativa retribuita, ai sensi di quanto disposto dai commi precedenti,
fatta salva per i medesimi la facoltà di valutare motivate ragioni ostative
al suo accoglimento.

4. All’attuazione del presente articolo si provvede nel rispetto di quanto
previsto, dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, in materia di programmazione delle assunzioni del per-
sonale delle amministrazioni pubbliche.

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 16
maggio 2008, n. 85, recante disposizioni ur-
genti per l’adeguamento delle strutture di
Governo in applicazione dell’articolo 1,
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 114 del 16 maggio 2008

Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in
applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre

2007, n. 244

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di procedere al riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri in relazione al nuovo assetto strutturale del Governo, come ridefinito
ai sensi dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, anche per risolvere gravi incertezze interpretative in ordine alla
successione di leggi nel tempo;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 12 maggio 2008;

sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il comma 1 dell’ar-
ticolo 2 è sostituito dal seguente:

«1. I Ministeri sono i seguenti:

1) Ministero degli affari esteri;

2) Ministero dell’interno;

3) Ministero della giustizia;

4) Ministero della difesa;

5) Ministero dell’economia e delle finanze;

6) Ministero dello sviluppo economico;

7) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;
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8) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

10) Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali;

11) Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

12) Ministero per i beni e le attività culturali.».

2. Le funzioni già attribuite al Ministero del commercio internazio-
nale, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono
trasferite al Ministero dello sviluppo economico.

3. Al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono trasferite, con
le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, le funzioni attri-
buite al Ministero dei trasporti.

4. Al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali sono
trasferite le funzioni già attribuite al Ministero della solidarietà sociale,
fatto salvo quanto disposto dal comma 14, i compiti di vigilanza dei flussi
di entrata dei lavoratori esteri non comunitari, di cui alla lettera d) del
comma 1 dell’articolo 46 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
e neocomunitari, nonché i compiti di coordinamento delle politiche per
l’integrazione degli stranieri immigrati. Sono trasferiti alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, con le inerenti risorse finanziarie, i compiti
in materia di politiche antidroga, quelli in materia di Servizio civile nazio-
nale di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230, alla legge 6 marzo 2001,
n. 64, e al decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77. Il Presidente del Con-
siglio dei ministri esercita in via esclusiva le funzioni di indirizzo e vigi-
lanza sull’Agenzia nazionale italiana per i giovani del programma comu-
nitario gioventù di cui all’articolo 5 del decreto-legge 27 dicembre 2006,
n. 297, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2007, n. 15.
La Presidenza del Consiglio dei ministri può prendere parte alle attività
del Forum nazionale dei giovani.

5. Le funzioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le ine-
renti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

6. Le funzioni del Ministero della salute, con le inerenti risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali.

7. Le funzioni del Ministero delle comunicazioni, con le inerenti ri-
sorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero
dello sviluppo economico.

8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri interessati, si pro-
cede all’immediata ricognizione in via amministrativa delle strutture tra-
sferite ai sensi del presente decreto. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le
variazioni di bilancio occorrenti per l’adeguamento del bilancio di previ-
sione dello Stato alla nuova struttura del Governo.
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9. La denominazione: «Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali» e quella: «Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali» sostituiscono, ovunque ricorrano, rispettivamente le denominazioni:
«Ministero delle politiche agricole e forestali» e «Ministro delle politiche
agricole e forestali».

10. La denominazione: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»
sostituisce ad ogni effetto e ovunque presente, la denominazione: «Mini-
stero delle infrastrutture».

11. La denominazione: «Ministero dell’ istruzione, dell’università e
della ricerca» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denomi-
nazione: «Ministero della pubblica istruzione».

12. La denominazione: «Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denomi-
nazione: «Ministero del lavoro e della previdenza sociale».

13. La denominazione: «Presidente del Consiglio dei Ministri» sosti-
tuisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denominazione: «Ministro
delle politiche per la famiglia».

14. Sono, in ogni caso, attribuite al Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri:

a) le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche
giovanili, nonché le funzioni di competenza statale attribuite al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali dall’articolo 46, comma 1, lettera c),

del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di coordinamento
delle politiche delle giovani generazioni; le funzioni già attribuite al Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale dall’articolo 1, commi 72, 73
e 74, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, in tema di finanziamenti age-
volati per sopperire alle esigenze derivanti dalla peculiare attività lavora-
tiva svolta ovvero per sviluppare attività innovative e imprenditoriali, le
funzioni in tema di contrasto e trattamento della devianza e del disagio
giovanile. Per l’esercizio delle funzioni di cui alla presente lettera la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri si avvale anche delle relative risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali, ivi compresi l’Osservatorio per il disagio
giovanile legato alle dipendenze ed il relativo Fondo nazionale per le co-
munità giovanili di cui al comma 556 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, delle risorse già trasferite al Ministero della solidarietà
sociale dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, nonché delle altre risorse inerenti le medesime funzioni attual-
mente attribuite ad altre amministrazioni;

b) le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche per
la famiglia nelle sue componenti e problematiche generazionali, nonché le
funzioni di competenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dall’articolo 46, comma 1, lettera c), del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di coordinamento delle politiche a
favore della famiglia, di interventi per il sostegno della maternità e della
paternità, di conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura della
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famiglia, di misure di sostegno alla famiglia, alla genitorialità e alla nata-
lità, nonché quelle concernenti l’Osservatorio nazionale sulla famiglia di
cui all’articolo 1, comma 1250, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni. La Presidenza del Consiglio dei ministri esercita
altresı̀ le funzioni di competenza del Governo per l’Osservatorio nazionale
per l’infanzia e l’adolescenza di cui agli articoli 1 e 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, nonché la gestione delle
risorse finanziarie relative alle politiche per la famiglia ed, in particolare,
la gestione dei finanziamenti di cui all’articolo 1, commi 1250 e 1259,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) le funzioni concernenti il Centro nazionale di documentazione e
di analisi per l’infanzia e l’adolescenza di cui all’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, e l’espressione del
concerto in sede di esercizio delle funzioni di competenza statale attribuite
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale in materia di «Fondo di
previdenza per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti deri-
vanti da responsabilità familiari», di cui al decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 565;

d) l’espressione del concerto in sede di esercizio delle funzioni di
competenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali dagli articoli 8, 9, 10, 11, 18, 19, 20, 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del co-
dice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198;

e) le funzioni di competenza statale attribuite al Ministero delle at-
tività produttive dalla legge 25 febbraio 1992, n. 215, e dagli articoli 52,
53, 54 e 55 del citato codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, nonché quelle già attribuite dagli articoli 21 e 22 del medesimo
decreto.

15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per la sem-
plificazione normativa delegato assicura il coordinamento unitario delle
funzioni di semplificazione normativa, comprese quelle di cui all’articolo
1, comma 22-bis, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, quelle di cui ai
commi 12 e 15 e l’iniziativa di cui al comma 14 dell’articolo 14 della
legge 28 novembre 2005, n. 246. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 marzo 2006, n. 80, le parole: «per la funzione pubblica», ovunque ricor-
rano, sono soppresse.

16. In attuazione delle disposizioni previste dal presente decreto e li-
mitatamente alle strutture delle Amministrazioni per le quali è previsto il
trasferimento delle funzioni, con regolamenti adottati ai sensi dell’articolo
4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono ridefiniti gli assetti
organizzativi e il numero massimo delle strutture di primo livello, in modo
da assicurare, fermi restando i conseguenti processi di riallocazione e mo-
bilità del personale, che al termine del processo di riorganizzazione sia ri-
dotta almeno del 20 per cento, per le nuove strutture, la somma dei limiti
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delle spese strumentali e di funzionamento previsti rispettivamente per i
Ministeri di origine ed i Ministeri di destinazione.

17. L’onere relativo ai contingenti assegnati agli uffici di diretta col-
laborazione dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato
nelle strutture che abbiano subito modificazioni ai sensi delle disposizioni
del presente decreto, deve essere, comunque, inferiore per non meno del
20 per cento al limite di spesa complessivo riferito all’assetto vigente
alla data di entrata in vigore dello stesso decreto.

18. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri interessati, previa
consultazione delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive, sono determinati i criteri e le modalità per l’individuazione delle ri-
sorse umane relative alle funzioni trasferite ai sensi del presente decreto.

19. Dal riordino delle competenze dei Ministeri e della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dal loro accorpamento previsti dal presente de-
creto non deriva alcuna revisione dei trattamenti economici complessivi
in atto corrisposti ai dipendenti trasferiti ovvero a quelli dell’amministra-
zione di destinazione che si rifletta in maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

20. Con riferimento ai Ministeri per i quali sono previsti accorpa-
menti, in via provvisoria e, comunque, per un periodo massimo di sei
mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nelle more dell’approvazione del regolamento di or-
ganizzazione dei relativi uffici funzionali, strumentali e di diretta collabo-
razione con le autorità di Governo, la struttura di tali uffici è definita, nel
rispetto delle leggi vigenti, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro competente, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Fino alla data di entrata in vigore di tale decreto si
applicano transitoriamente i provvedimenti organizzativi vigenti, purché
resti ferma l’unicità degli uffici di diretta collaborazione di vertice. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Mini-
stri competenti, sono apportate le variazioni di bilancio occorrenti per l’a-
deguamento del bilancio di previsione dello Stato alla nuova struttura del
Governo.

21. L’articolo 3, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, è abro-
gato.

22. Ferma restando l’applicabilità anche ai magistrati amministrativi,
ordinari e contabili, nonché agli avvocati dello Stato, delle disposizioni
dell’articolo 13 del decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e successive modi-
ficazioni, a tale articolo sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Presidente del
Consiglio dei Ministri» sono inserite le seguenti: «e con il Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Segretario del Consi-
glio dei Ministri»;
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b) al comma 3, dopo le parole: «valutare motivate» sono inserite le
seguenti: «e specifiche».

Articolo 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 16 maggio 2008.

NAPOLITANO

Berlusconi – Tremonti – Brunetta

Visto, il Guardasigilli: Alfano



E 1,00


